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La scomparsa del 
ramo dei molini
Quando parlo, 

con chi è nato 
dopo il ’60, del 
Piazzale di fronte 
al Municipio, dove 
c’è il parcheggio e 

cerco di descrivere l’imponen-
te complesso della Niggeler e 

di Francesco Ghidotti Kupfer, sento solo delle escla-
mazioni: Ma davvero ? 
Sì, proprio così.
Ecco perché ho scelto, per 
la locandina che annuncia le 
quattro serate in  Fondazione, 
un’immagine degli anni 50, 
quando il “ramo” dell’Oglio 

❏❏ a pag 12

 A Spasso Per la storia

Santuario 
di Lourdes e paraggi

L’11 febbraio ed il 
16 luglio di ogni 

anno si celebra la 
festa del Santuario 
che Don Ferdinan-
do Cremona ideò, 

propugnò e volle erigere nel 

 Architettura

❏❏ a pag 10

1886, conforme alla grande 
basilica di Lourdes nella forma, 
nelle linee e nella struttura. Va 
sottolineata la tempestività di 
quella decisione se si pensa 
che l’edificio di Lourdes venne 
inaugurato nel 1871, dopo la 
prima pietra posata nel 1866: 

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali

100 anni di Cri

Grande successo 
di pubblico per 

la Festa del Volon-
tariato, organizzata 
domenica 7 set-
tembre dal Comita-

to locale della Croce Rossa di 
Palazzolo. 
La manifestazione rientrava tra 
la nutrita serie di eventi pro-
grammati per festeggiare i 100 
anni di fondazione della Cri del-
la nostra cittadina. 
Già alle prime luci dell’alba una 
trentina di Volontari del Soccor-
so, guidati dal Presidennte del 
Comitato Faustino Belometti, 
hanno “occupato” con auto-

di Pierluigi Zanola

Simulazioni e dimostrazioni per l’anniversario

mezzi, tende e rimorchi la par-
te del piazzale Giovanni XXIII° 
antistante il Centro medico Ri-
chiedei. 
E dopo nemmeno un’ora tutte 
le strutture erano già state alle-
stite e perfettamente operanti. 
Tra queste l’ospedale da cam-
po costituito da tende pneu-
matiche e dotato di 10 posti 
letto, la moderna e funzionale 
cucina in grado di sfornare 200 
pasti caldi all’ora, e poi le am-
bulanze attrezzate per la riani-
mazione, i camion, i fuoristrada 
e le autovetture in dotazione al 
gruppo. Facevano bella mostra 

❏❏ a pag 10

Ecco perché 
le lumache sul ponte

Ecco spiegato dal Comune 
Comune perché sono state 

scelte le lumache per celebra-
re l’anniversario dei 60 anni di 
Palazzolo città. 
L’inaugurazioneè avvenuta il 7 
settembre con la cosiddetta 

di Aldo Maranesi

Lente ma tenaci e sempre in movimento

Regeneration Bridge, opera 
del Cracking art Group collo-
cata sul ponte che collega Via 
Sgrazzutti a Via Lungo Oglio 
Cesare Battisti. 
L’ evento ha voluto ricordare 
il riconoscimento del titolo di 
Città a Palazzolo sull’Oglio. 

❏❏ a pag 3
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Alcuni momenti della celebrazione del 60° anniversario dei Marinai

 Cartolina

Il titolo venne concesso nel 
1954 dal Presidente della Re-
pubblica Luigi Einaudi per le 
capacità industriose espresse 
della popolazione palazzolese 
nell’affrontare il dramma del 
dopoguerra con risposte nuo-
ve in campo produttivo, con 
nuovi posti di lavoro e nuovi 
insediamenti abitativi. 
A sessant’anni di distanza la 
congiuntura economica ha tra-
sformato il nostro territorio in 
uno scenario flessibile, che 
accanto alla permanenza di al-
cune eccellenze industriali ha 
reso indispensabile ricercare 
nuove prospettive. 
Anche per tali motivi l’Ammini-
strazione comunale di Palazzo-
lo sull’Oglio intende festeggia-
re il sessantesimo non come 
ricorrenza fine a se stessa, ma 
con un messaggio di speranza 
espresso attraverso le novità 
di un’istallazione di arte con-
temporanea collocata sull’ul-
timo ponte costruito nella no-
stra città. 
La scelta del luogo è di per sé 
significativa. Il ponte rappre-
senta la possibilità di passare 
“oltre”, di trasferirsi da una 
condizione ad un’altra, di lega-
re il passato al futuro e nello 
stesso tempo costituisce un 
elemento che unisce luoghi 
apparentemente separati, ma 
appartenenti alla medesima 
comunità, come elemento che 
collega i dati della memoria 
alle competenze, al saper fare. 
Un’istallazione di arte contem-
poranea rappresenta inoltre 
l’innovazione sia come espres-
sione artistica sia come ricer-
ca, insomma è uno sguardo al 
futuro. 
Il gruppo Cracking Art Group 
(www.crackingartgroup.com), 
che ha effettuato installazioni 
e mostre in diversi paesi, in 
Europa e nel mondo, ottenen-
do grandi riconoscimenti, crea 
messaggi meta-artistici attra-
verso l’utilizzo di materiali ri-
ciclabili, a testimonianza della 

Una delle chiocciole scelte

E’ stata rubata nei giorni scorsi 
una delle sessanta chiocciole 
installate sul ponte che collega 
il lungo Oglio Cesare Battisti a 
via Sgrazzutti, elemento dell’o-
pera “Regeneration Bridge” 
creata dal Cracking Art Group 
in occasione delle celebrazioni 
per il sessantesimo anniversa-
rio del conferimento del titolo di 
città a Palazzolo. Si tratta della 
chiocciola, di colore verde, che 
era collocata nel punto più bas-
so del ponte, sul primo dei tre 
piloni (a sinistra guardando la 
struttura dall’ospedale). 
Un gesto che il sindaco di Palaz-
zolo sull’Oglio, Gabriele Zanni, a 
nome di tutta la comunità che 
rappresenta, condanna dura-
mente. 
“Non si tratta di una semplice 
bravata – sottolinea -, ma di un 
vero e proprio furto di un’opera 
d’arte. Un atto particolarmente 
fastidioso se si considera che 
l’installazione vuole ricordare un 
momento importante della sto-
ria della nostra città e partico-
larmente caro alla memoria dei 
palazzolesi. 
Un fatto che rappresenta quindi 
un'offesa a tutti i cittadini palaz-

La chiocciola rubata

zolesi”. 
In attesa che sia fatta piena 
luce sull’accaduto e che si in-
dividuino al più presto i respon-
sabili del furto, l’Amministra-
zione Comunale intende anche 
esprimere un ringraziamento 
ai tanti cittadini che in questi 
giorni stanno contribuendo con 
l’acquisto delle rane (nell’ambi-
to dell’iniziativa “L’arte rigenera 
l’arte –una rana per una tegola”) 
alla raccolta fondi per il rifaci-
mento della copertura del Teatro 
Sociale. 
“Testimonianza concreta dell’im-
pegno dei palazzolesi nella cura 
della loro città e nel recupero 
del suo prezioso patrimonio” 
prosegue il sindaco Zanni. n

Il sindaco: «Un furto di un’opera d’arte»

¬¬ dalla pag. 1 - Ecco perchè...Il “congedo“ dei 
Marinai

L’ alta marea è passata, quella 
di festa si intende, perche la set-
timana di ricorrenze per la festa 
della Marina a Palazzolo è stata 
sentita, apprezzata e vissuta in 
modo molto partecipe. Una set-
timana molto ricca soprattutto 
per la bellissima mostra allesti-
ta per l’occasione presso l’Acca-
demia del tennis Vavassori. 
Ogni giorno per una settimana 
le varie scolaresche e più di 
settemila visitatori provenienti 
da tutta la Lombardia hanno po-
tuto visitare questa bellissima 
vetrina di navi, sommergibili e 
attrezzature; una vetrina colora-
ta anche dai disegni nei quali i 
ragazzi delle elementari hanno 
raffigurato l’evento. 
Il via sabato 13 settembre con 
l’alzabandiera, il gemellaggio 
con i marinai di Iseo e l’apertu-
ra della mostra; il giorno dopo 
il corteo per le vie della nostra 
città, vessilli e bandiere al vento 
con la presenza delle autorità 
cittadine militari e religiose con 
in testa il sindaco di Palazzolo, 
Avv.Zanni, e quello di Iseo, Dott. 

A sinistra Il Veliero della Vespucci; a destra un momento della sfilata dei marinai per le vie di Palazzolo

di Giuseppe Morandi Venchiarutti. Giulio Marella, pre-
sidente della sezione locale dei 
marinai, è stato entusiasta di 
tale partecipazione. 
Nonostante la grande soddisfa-
zione, l’ammainabandiera che 
la domenica sera ha concluso la 
settimana, ha lasciato un senso 
di tristezza perchè ha dato un 
segno di fine ad un periodo di in-
tenso lavoro ed impegno svolto 
dai marinai palazzolesi. 
Marella si è detto molto sorpre-
so della grande partecipazione 
ed ha ringraziato l’amministra-
zione comunale che ha sempre 
sostenuto il gruppo.
Inaspettata anche la visita del 
tenente di vascello Valeria Di 
Manto e del capitano di fregata 
Maugeri, resposabile marketing 
e immagine della Marina Milita-
re. 
Un grazie va anche al marescial-
lo Scarpato responsabile della 
mostra e al capitano Tiberi. 
“Unica nota stonata – conclude 
Marella – è l’assenza del pa-
lazzolese Giorgio Marella“, di 
sorveglianza a Taranto sulla “At-
neo” nel corso dell’operazione 
Mare Nostrum.” n

Due giorni di festa 
per Palazzolo Città

Sabato 6 e dome-
nica 7 Palazzolo ha 
festeggiato i suoi 
primi 60 anni da 
città e lo ha fatto 
chiamando nelle 

sue piazze e nelle sue vie tanti 
cittadini. Nelle due giornate di 
festa sono stati organizzati di-
versi spettacoli ed eventi aperti 
al pubblico, manifestazioni fatte 
per ricordare nella maniera mi-
gliore una data impressa nella 
storia cittadina: il 24 agosto del 
1954 l’allora presidente della 
Repubblica Luigi Einaudi firmò 
il decreto che fece diventare 
Palazzolo, allora amministrata 
dal sindaco Alessandro Ambro-
setti, una città. Sabato 6 set-
tembre i festeggiamenti hanno 
preso il via: i palazzolesi hanno 
potuto assistere a partire dal 
mattino nell’ambito dell’iniziati-
va “La piazza si accende” alla 
sfilata dei cani di ogni razza, vi-
sitare i mercatini ed osservare 
gli spettacoli di animazione. La 
sera si sono susseguiti eventi 
nelle vie cittadine con la sfila-
ta delle majorettes, la sfilata di 
intimo, l’esibizione dei mangia-

di Giuseppe Morandi

In occasione del sessantesimo anno dalla nomina

fuoco ed il concerto del gruppo 
Caos&Disorder. Domenica 7 si è 
tenuta la cerimonia per ricorda-
re il sessantesimo anniversario 
del riconoscimento del titolo di 
città a Palazzolo, ricorrenza che 
ben si è sposata con altri due 
importanti anniversari, i 150 
anni dalla nascita della Croce 
Rossa Internazionale ed il cen-
tenario della sezione palazzole-
se della Croce Rossa Italiana. 
La cerimonia principale si è svol-
ta presso il parco Metelli, men-
tre alle 17 sul ponte che collega 
via Sgrazzuti a via lungo Oglio 
Cesare Battisti venivano inaugu-
rate le 60 chiocciole, come gli 
anni dell’anniversario, installate 
nei giorni scorsi dal Cracking 
Art Group, che ha già allestito 
strutture simili in tutta Europa, 
con la collaborazione fattiva del-
la sezione palazzolese del Cai. 
La presenza delle chiocciole ha 
fatto storcere il naso a qualcu-
no, ma alle casse comunali non 
è costata un euro visto che è 
stata finanziata interamente da 
imprese private palazzolesi e 
banche. 
L’allestimento resterà sul Pon-
te Nuovo fino a fine novembre. 
Grande successo anche per 
l’altra iniziativa tenuta in con-
comitanza con la manifestazio-
ne “La piazza si accende”, la 
piccole rane messe in vendita 
per sostenere il rifacimento del 
tetto del Teatro Sociale sono an-
date a ruba e, viste le richieste 
arrivate, ne sono state ordinate 
ancora. Il momento più atteso 
delle due giornate di festa è sta-
ta la cerimonia al Parco Metelli, 
qui sono giunti per ricordare il 
sessantesimo anniversario del 

riconoscimento del titolo di città 
a Palazzolo tanti ex primi cittadi-
ni, le massime autorità cittadine 
e il comandante dei carabinieri 
della compagnia di Chiari Cesa-
re Giovino, accompagnato dal 
comandante della compagnia di 
Palazzolo Francesco Cerasola. 
Dopo i discorsi delle autorità, 
con il sindaco Zanni in testa e 
gli interventi di Renzo Nucara 
per il Cracking Art Group e di 
Davide Dotti, la cerimonia con-
dotta dal vicesindaco Nadia Valli 
ha visto la premiazione di chi ha 
profuso impegno e contributo 
economico per la riuscita della 
manifestazione: sul palco hanno 
ritirato il riconoscimento le ditte 
Ravelli, Inmplast, BCC Calcio e 
Covo, Credito cooperativo di Bre-
scia, Borra Metalli, Framconsult, 
Volpi Eugenio, Plast,  Vignoni 
Fonderie, Technova, libreria No-
vecento, Viola, Credito Bergama-
sco, Lampo, Marzoli. 
n

La pergamena con cui Einaudi 
dichiarò Palazzolo città

Sos, servono nuovi campanari!

I nostri campanari sono in cerca 
di aiuto, visto che cominciano 
ad accusare un po’ la fatica e 
suonare a rilento, l’età avanza 
per tutti e loro anno superato la 
soglia dei cinquant’anni. 
Si tratta solo di facile ironia, 
perché in realtà i nostri tredici 
campanari ogni quindici giorni 
percorrono ben 220 scalini per 
salire, ed altrettanti per scende-
re, per andare a suonare le cam-
pane della “Torre del Popolo”, la 
torre più alta d’Europa a sezione 
circolare, tredicesima in Italia e 
quarta in Lombardia con i suoi 
91,8 metri di altezza. 
Una fatica non per tutti, anche 
perché il maestro Giulio Volpi, si 
avvicina a compiere gli 80 anni, 
è sempre in testa al suo gruppo 
di campanari salendo e scen-
dendo le scale con l’agilità di un 
giovanotto. 
Un gruppo di persone speciali, 
quello dei campanari palazzo-
lesi, come persona speciale è 
Vittorio Raccagni, ex vigile del 
fuoco, che da vent’anni espone 
il tricolore sulla cima della Torre. 
Il gruppo dei campanari fa par-
te dell’associazione Culturale 
il Sestante, che si compone di 
diversi gruppi che si interessano 
della cultura storica cittadina: 
l’associazione si interessa di 
tradizione e cultura campanaria, 
dell’itinerario del museo di sto-
ria ed architettura navale a quel-
lo degli amici del treno. 
Abbiamo incontrato Edgardo 
Facchi, presidente dell’associa-
zione il Sestante, e Rosa Mas-
setti, responsabile del gruppo 
dei campanari. 
Rosa Massetti ci ha raccontato 
come funziona il suo gruppo: 

di Giuseppe Morandi

Ora sono 15, si cercano nuove leve

«Siamo in 15 a suonare le cam-
pane: l’ultima ad essersi unita è 
Rachele Maifredi, che con i suoi 
11 anni è la più giovane del grup-
po – precisa Rosa Massetti -. 
Ogni 15 giorni, alla domenica e 
nelle festività solenni, saliamo 
la Torre per suonare: di solito 
ci troviamo ai piedi della torre 
la mattina alle 10 e, quando ci 
siamo tutti, saliamo insieme i 
nostri 220 gradini e ci mettiamo 
a suonare. 
La nostra nota guida è Giulio 
Volpi, che è un veterano di que-
sto mestiere, visto che da più di 
sessant’anni fa il campanaro, ed 
è un professionista sotto tutti gli 
aspetti. 
Abbiamo iniziato – ha concluso 
Rosa - nel 2001, quando le cam-
pane vennero restaurate, erava-
mo solo in cinque e ne abbiamo 
fatta di strada per arrivare fino 
a qui». I campanari non si occu-
pano solamente di suonare le 
campane della Torre, ma pensa-
no anche al suo servizio di aper-
tura, quando viene imposto dal 
calendario delle aperture annuali 
dei musei cittadini deciso dal Co-
mune. Facchi Edgardo, presiden-
te del gruppo, spiega come si 
può diventare campanari e che 
tipo di concerto fanno. 
«Noi suoniamo le campane a cor-
da, sono 12 campane distribuite 
sulla Torre in modo che la mu-
sica del concerto si senta nella 
maniera migliore. Ci sono due 
tipi di concerti: quello “Gregoria-
no” e quello “Ambrosiano”. 
Noi suoniamo quello Ambrosia-
no, che per noi è il più bello». 
Come si impara a suonare le 
campane e quanto tempo ci vuo-
le per farlo? 
«Posso dire che per imparare a 
suonare le campane ci vuole al-

meno un anno- sottolinea Facchi 
-. 
Non  servono aule didattiche 
per insegnare, bisogna solo ve-
nire sulla torre, con passione ed 
entusiasmo. 
Poi, lasciatemelo dire, abbiamo 
la fortuna di avere un maestro 
davvero eccezionale». 
Sia Rosa Massetti che Edgardo 
Facchi hanno voluto lanciare 
un messaggio ai giovani palaz-
zolesi: «Ci servono giovani che 
imparino il “mestiere”, perché 
noi stiamo andando su di età 
e la stanchezza si fa sentire, ri-
cordiamo anche che non siamo 
per nulla remunerati, è solo pura 
passione ed entusiasmo».  
Chi vuol provare una nuova 
esperienza deve solo contattare 
l’Associazione il Sestante. 
Chi volesse entrare nel gruppo 
dei campanari o avere maggiori 
informazioni deve telefonare a 
Edgardo Facchi al 3332113351.
La squadra dei campanari è 
composta dal Maestro Giulio 
Volpi e dai campanari Gino Bai-
telli, Fausto Belotti, Oscar Biffi, 
Angiolino e Guido Cucchi, Ales-
sandro ed Edgardo Facchi, Ra-
chele Maifredi, Rosa Massetti, 
Romeo Pagani, Vittorio Racca-
gni, Alberto Terzi, Giulia Vignoni 
ed Antonio Viprati. n

necessità di cura ed attenzio-
ne all’ambiente che ci ospita. 
Questo dato risulta partico-
larmente coerente con alcune 
scelte operate dalla nostra 
Amministrazione Comunale in 
ambito ecologico, tra cui l’atti-
vazione della raccolta differen-
ziata, essendo l’installazione 
composta da chiocciole di pla-
stica riciclabile sui pilastri del 
ponte. 
Le chiocciole, animali comuni 
del nostro territorio, sono ani-
mali lenti ma tenaci, respon-
sabili, capaci di portarsi sulle 
spalle il peso della propria 
casa e delle proprie compe-
tenze. 
Con la spirale del loro guscio 
rappresentano l’evoluzione 
continua della capacità “In-
dustriosa”, e la necessità di 
continuare a cercare nuove so-
luzioni ai bisogni e con la loro 
forma richiamano l’orecchio 
umano, cioè l’ascolto, dote 
umana significativa e neces-
saria anche in ambito politico. 
Inoltre l’allestimento, finan-
ziato per intero da imprese 
private palazzolesi e banche, 
che si ringraziano di cuore per 
aver aderito con grande entu-
siasmo, generosità e sensibi-
lità all’iniziativa, avverrà anche 
grazie alla fattiva collabora-
zione dell’associazione Club 
Alpino Italiano, sezione di Pa-
lazzolo. 
L’ avvenimento è stato accom-
pagnato dall’iniziativa “L’arte 
rigenera l’arte” iniziato il 6 
settembre in concomitanza 
con l’iniziativa “La piazza si 
accende”, durante la quale si 
è potuto acquistare le piccole 
rane ad una cifra simbolica di 
25 euro. 
Il ricavato sarà finalizzato al 
restauro del tetto del Teatro 
Sociale. 
Iniziative analoghe sono state 
effettuate per i restauri della 
guglia del Duomo di Milano e 
dei Navigli, dei portici di San 
Luca a Bologna e del museo 
di arte contemporanea a Riga. 
n
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Vavassori, 

l’Accademia inanella 
un anno record

Un traguardo d’eccellenza per 
l’Accademia Tennis di Renato 
Vavassori. Dopo aver inanella-
to i più alti riconoscimenti della 
Federazione Tennis, accogliendo 
sia il Centro tecnico nazionale 
periferico sia il Centro periferico 
di allenamento, l’Accademia, di 
piazzale Kennedy ha concluso 
un accordo di collaborazione 
con l’Accademia Van Der Meer 
Tennis. 
Un accordo che sarà sancito a 
novembre con il volo oltre oce-
ano del Maestro Renato Vavas-
sori che si recherà nella sede 
di Hilton Head per sottoscrivere 
il protocollo d’intesa tra le due 
accademie. Il Cooperation Agre-
ement prevede un interscambio 
di metodologie di allenamento e 
dell’ospitalità dei giocatori nelle 

di Massimiliano Magli

E’ stato rinnovato l’accordo con Milano Sport 
e ora decolla il progetto con Hilton Head 

e l’Accademia Van Der Meer

rispettive sedi di allenamento. 
Per la città di Palazzolo l’enne-
sima conferma di un diamante 
sportivo che inorgoglisce per la 
dimensione e l’importanza di 
questo tempio del tennis e della 
cultura, vista che lo sport è cul-
tura specie se intrapreso come 
Vavassori ha fatto con contami-
nazioni e formazione degli atleti 
sia in fase tecnica avanzata che 
con le scuole di avviamento al 
tennis. 
A coronare il 2014 è stata la 
riconferma del Comune di Mila-
no della partnership con Milano 
Sport che nei mesi scorsi ha rin-
novato l’affidamento a Vavassori 
del progetto che cura sei centri 
tennistici milanesi. Un progetto 
riconfermato dal sindaco Giulia-
no Pisapia per 5 anni, dopo l’ok 
già ricevuto in passato dall’ex 
sindaco Moratti. n

Renato Vavassori, al centro, ospite d’onore al Rotary ClubDaniele Carminati

La scomparsa di Daniele Carmi-
nati, giovane giocatore del Palaz-
zolo che militava nella formazio-
ne Juniores, ha lasciato senza 
parole. Una disgrazia assurda, 
stordente come non può che 
essere la perdita di un giovane 
di 17 anni, che ha appena inizia-
to il suo cammino nel mondo. 
Il giovane, che abitava a Urago 
d’Oglio con il padre Giorgio, la 
mamma Angela ed il fratello mi-
nore Riccardo, è stato vittima 
di un incidente stradale che gli 
è costato la vita, nella notte tra 
sabato 13 e domenica 14 set-
tembre. 
Un crudele destino che si è 
portato via un ragazzo pieno di 
entusiasmo e voglia di giocare 
a calcio, una voglia che ha tra-
smesso anche al fratello, gioca-
tore nell’Accademia Rudianese. 
Proprio poche ore prima dell’in-
cidente mortale, sabato 13 set-
tembre, Daniele era sceso per 

Addio Daniele
Il mondo dello sport 

piange il giovane di Urago d’Oglio
di Giuseppe Morandi l’ultima volta in campo nella 

sfida con la Trevigliese segnan-
do una rete e, nonostante la 
sconfitta per la sua squadra, era 
felicissimo. Una banale caduta 
in moto ha stroncato la vita di 
un ragazzo speciale. Di fronte ad 
una tragedia simile a fare scal-
pore è stato il comportamento 
di istituzioni calcistiche e dell’av-
versario di giornata del Palazzo-
lo. La gara di Eccellenza fra il Pa-
lazzolo e il Rezzato di domenica 
14 settembre si è infatti giocata 
ugualmente, nonostante la for-
mazione del presidente Liborio 
volesse il rinvio. Non così però 
gli ospiti e per questo la gara 
si è giocata. La Lega Nazionale 
Dilettanti, avvertita della trage-
dia, aveva dato il suo assenso al 
rinvio se le squadre impegnate 
fossero state d’accordo. 
In un primo momento il Rezzato 
aveva tergiversato, poi era arri-
vato il suo si, ma troppo tardi. 
La terna che avrebbe dovuto 
dirigere la gara era infatti già 
partita da Bolzano, per la Fede-
razione non si poteva più rinviare 
ed allora si è giocato. Rimpallo 
di responsabilità tra le parti, 
una Federazione che non deci-
de d’imperio in un caso simile, 
di fronte alla perdita di una vita 
umana, e società sportive, che 
dovrebbero essere scuole di 
vita, che si preoccupano dei pro-
pri impegni e non della disgrazia 
che ha travolto una famiglia e la 
sua comunità. Si parla di rifor-
mare il calcio, ma da riformare 
sono le persone che lo guidano 
e lo circondano, persone che 
non hanno più il senso della re-
altà ed il rispetto per la vita. n

L’estate, soprattutto nel cal-
cio, è la stagione delle belle 
speranze, o meglio dei bei 
sogni, ma con l’arrivo dell’au-
tunno spesso i sogni si tra-
sformano in incubi. Certo è 
un po’ presto per dare delle 
sentenze definitive sul valore 
di una squadra e del suo futu-
ro nell’annata, cinque giornate 
di campionato sono veramente 

Per il Palazzolo il campionato parte male
Le sconfitte con Aurora Travagliato, Orsa Trismoka, Sarnico e Fanfulla  portano la squadra all’ultimo posto della classifica 

di Giuseppe Morandi poche, ma rappresentano già 
una tendenza. 
Se guardiamo alle prime usci-
te del Palazzolo c’è poco da 
entusiasmarsi: ci sono state 
ben 4 sconfitte abbastanza 
nette con Aurora Travagliato, 
Orsa Trismoka, Sarnico e Fan-
fulla ed un solo pareggio inter-
no con il Rezzato, un ruolino di 
marcia che vale l’ultimo posto 
in classifica con l’Asola, ma 
con un differenza reti peggiore. 

L’undici di Massolini ha segna-
to finora tre reti, mentre ne ha 
subite già 13. 
In estate la proprietà aveva 
parlato dell’obiettivo di esse-
re la squadra rivelazione del 
girone C di Eccellenza, ma la 
situazione pare essere com-
pletamente diversa. 
I nuovi dirigenti palazzolesi, 
appena giunti a Palazzolo, 
avevano subito dichiarato la 
volontà di «portare in alto il 
calcio palazzolese nel giro di 
pochi anni», ma l’inizio della 
loro avventura è decisamente 
in salita. Le prime uscite parla-
no abbastanza chiaro, la rosa 
messa a disposizione dell’alle-
natore Massolini sembra trop-
po giovane ed inesperta per 

Ospiti della serata saranno la squadra femminile 
di Calcio del Brescia, vincitrice del campionato di serie A, 

Maurizio Iorio, ex giocatore di calcio 
di Torino, Roma, Fiorentina, Verona, Inter e Genoa.

Diop in azione

la categoria, mentre la situa-
zione a livello amministrativo 
e dirigenziale rimane ancora 
nebulosa. A qualcuno questa 
situazione ricorda l’annata dei 
record, quelli negativi, che rap-
presenta ancora oggi un’onta 
nella storia del Palazzolo: si 
tratta della stagione 1996, 
con l’allora società presieduta 
da Mori che riuscì nell’impresa 
mai più ripetuta di completa-
re un intero campionato, era 
la serie D, senza fare un solo 
punto.
Questo Palazzolo non si trova 
però in quella situazione, oltre 
ad aver già mosso la classi-
fica, ha messo in mostra an-
che buone prestazioni, come 
quella in Coppa Italia con il 

Lanzate o in campionato con 
il Rezzato, ed è guidato da 
un tecnico giovane ma prepa-
rato come Andrea Massolini. 
Non resta che sperare in un 
cambio di direzione, a livello 

Capoferri in azione

di risultati, ed una maggiore 
chiarezza e stabilità, a livello 
societario, evitando di farsi 
trascinare nella spirale nega-
tiva che porta la mancanza di 
risultati positivi. n



6 Ottobre 2014pag. PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

Ecco il programma 
della sezione del 
Club Alpino Italia-
no di Palazzolo. Si 
parte domenica 
12 ottobre con al 

gita sociale al Pizzo Badile in 
val Brembana, un’uscita di 
difficoltà escursionistica co-
ordinata da Sergio Corioni ed 
Augusto Silini che prevede due 
ore e mezza per la salita, 932 
metri di dislivello e partenza 
da Piazzatorre a quota 1112 
metri. Il Pizzo Badile è una 
piccola montagna, dominante 
al centro la vallata di Piazza-
torre, accanto al grande Monte 
Secco da un lato e all’esteso 
Monte Torcola dall’altro. Sali-
ta piuttosto di rado, è tuttavia 

A spasso con il Cai

a cura di Roberto Parolari

Il programma della sezione palazzolese

una cima che soddisfa le esi-
genze di chi vuole una monta-
gna solitaria e piena di fasci-
no. La zona è piena di fauna 
alpina pregiata, come i camo-
sci. Lasciata l’auto in località 
Piazzo, a Piazzatorre, si pren-
de il sentiero 118 per il Mon-
te Secco. Il sentiero, molto 
ripido, costeggia  un canalone 
ghiaioso che dopo circa un’o-
retta porta già a quota 1700 
metri. Da qui si esce su costa 
erbosa e, dopo circa 20 minu-
ti, si raggiunge il passo Mon-
te Colle. Su un sasso sono 
presenti le indicazioni per 
Valleve, Monte secco e pizzo 
Badile. Per raggiungere il piz-
zo Badile bisogna seguire una 
traccia che sale a destra, pra-
ticamente camminare lungo la 
cresta che porta direttamente 

alla piccola croce. Panorama 
splendido a 360° su Carona, 
Foppolo, Passo di Tartano, 
Passo Dordona, Corno Stella, 
Pizzo del Diavolo, Becco e tanti 
altri. Per scendere e completa-
re il giro ad anello, dalla croce 
si prende un sentierino dalla 
parte opposta di salita.
Mercoledì 15 ottobre si tiene 
la gita Gesa coordinata da Vit-
torio Tinti, che guiderà i parte-
cipanti lungo il giro del Lago di 
Endine. Si parte dal Monaste-
rolo del Castello per un’uscita 
facile con equipaggiamento da 
escursionismo, il dislivello è 
irrilevante e il tempo di percor-
renza di circa 4 ore, ritrovo alle 
9 al CD di via Roncaglie.
Domenica 19 ottobre tocca 
alla tradizionale Castagnata a 
Santa Maria del Giogo, coordi-
nata da Ugo Mentasca e Fede-
rico Chiari. Si tratta di una gita 
di difficoltà turistica che preve-
de l’utilizzo di equipaggiamen-
to escursionistico da bassa 
quota, si parte da Nistisino e 
si raggiunge una quota massi-
ma di 968 metri, con dislivello 
massimo di 220 metri e circa 
un’ora ed un quarto di cammi-
no. Punto di ritrovo il piazzale 
del Municipio a Palazzolo dalle 
9, è necessaria la prenotazio-
ne per facilitare l’organizzazio-
ne della gita. Ormai consueta 
la Castagnata si svolge tra le 
colline del lago d’Iseo. 
Mercoledì 22 ottobre tornano 
gli appuntamenti intersezionali 
con il Cai Montorfano: si tratta 
della gita senior coordinata da 
Vittorio Tinti che prevede il giro 
delle Malghe di Borno, un’usci-
ta facile con equipaggiamen-
to da escursionismo con una 
quota massima raggiunta di 
1591 metri, 490 metri di disli-
vello e 4 ore totali di cammino. 
Si parte dal parcheggio dell’I-
perSimply di Palazzolo alle 8 
per raggiungere il passo della 

Croce di Salven. 
Domenica 26 ottobre è in pro-
gramma la gita di alpinismo 
giovanile coordinata da Fulvia 
Signorelli e Franco Diprizio 
alla Miniera Quattro Ossi a 
Pisogne, un’uscita facile che 
prevede dalle 2 alle 3 ore di 
cammino ed iscrizione obbli-
gatoria per partecipare entro 
il 20 ottobre. Necessario equi-
paggiarsi con abbigliamento 
impermeabile all’acqua, guanti 
e ricambi. Durante il percorso 
che si sviluppa sia in gallerie 
antiche che moderne le guide 
vi informeranno sulla storia 
della miniera, metodi di scavo 
e lavorazione del minerale, ge-
ologia e fenomeni carsici. La 
visita dura circa ore due ore 
e mezza, sarete liberi di foto-
grafare e filmare. È necessario 
un abbigliamento con pantalo-
ni lunghi, pile, impermeabile 
e, importante, scarpe adatte 
ad affrontare un sentiero di 
montagna con presenza di 
acqua. Si richiede un minimo 
di prestanza atletica per pas-
sare nelle strettoie, strisciare 
attraverso buchi e fare traversi 
con corde fisse sull’acqua.  La 
visita si effettua anche in caso 
di pioggia, ma verrà sospesa 
in caso di nevicate. I caschi e 
le luci sono forniti dal gruppo 
speleologico al costo di 5 euro 
a testa, il pranzo al sacco po-
trà essere consumato alla vec-
chia scuola di Pontasio.
Domenica 2 novembre si tiene 
la gita famiglia al Monte Altino, 
un’uscita di difficoltà escursio-
nistica con equipaggiamento 
da tempo libero che prevede 
quasi 5 ore di cammino ed un 
dislivello di circa 400 metri. Si 
parte da Palazzolo alle 8,30 
per raggiungere la Vall’Alta. 
Mercoledì 5 novembre è in pro-
gramma la gita Gesa alla cima 
Crem coordinata da Renzo Im-
berti, un’uscita  escursionisti-

ca che prevede tre ore di cam-
mino ed un dislivello di 798 
metri. Cima prevalentemente 
erbosa, il Grem si caratterizza 
per la lunga cresta sud che 
muore sui pascoli, dove sor-
gono le baite Alta e di Mezzo 
e dove sono ben visibili gli im-
bocchi e gli scrichi delle minie-
re di calamina. Domina gli abi-
tanti di Zambla e la conca di 
Oltre il Colle e di Zambla Alta. 
Per la salita si va da Zambla 
Alta di Oltre il Colle, si prose-
gue per strada raggiungendo il 
Colle di Zambla e la Sentella. 
Si prosegue per la strada fino 
alla Cascina Sinelli, poi anco-
ra per mulattiera fino al solco 
della Val del Riso. Nei pressi 
si abbandona la mulattiera e 
si sale nel bosco per un cen-
tinaio di metri nel Valloncello 
fino ad incontrare un sentiero 
che, semipianeggiante e con 
direzione sud/est, conduce 
alla Baita di Mezzo. Diritti ver-
so nord per prati e resti di mi-
niere e si raggiunge Baita Alta; 
si prosegue sempre diritti fino 
a un costone, poi si attraversa 
un Valloncello e per ripida sa-
lita si guadagna la lunga cre-

sta sud della Cima Grem che, 
abbastanza affilata ma non 
ripida, conduce all’anticima e 
alla cima sormontata da una 
piccola Croce di Ferro.
Domenica 9 novembre torna-
no gli appuntamenti del Cai 
Montorfano con la gita interse-
zionale alla miniera S. Aloisio 
Tassara di Collio: si tratta di 
un’uscita di difficoltà turistica 
con equipaggiamento da tem-
po libero che prevede due ore 
e mezza di cammino, coordi-
nano Fulvia Signorelli e Franco 
Diprizio ed è necessaria la pre-
notazione entro il 3 novembre. 
L’abbigliamento adeguato alla 
temperatura del sottosuolo 
(14°) e all’attività sportiva; i 
caschi di protezione con luce 
individuale sono forniti dall’en-
te gestore, sono obbligatori 
scarponi da trekking o stivali 
di gomma. Si parte dal Piaz-
zale del municipio alle 8 per 
ritrovarci in  località Fondi alle 
9,30. Il gruppo speleologico 
Montorfano del Cai di Cocca-
glio si occupa dell’organizza-
zione e dell’aspetto tecnico 
dell’escursione.
n

E' già in corso la rassegna di 
teatro dialettale organizzata 
dall'oratorio di San Pancrazio 
e dalla compagnia teatrale 
Chei de San Brencat in ricor-
do di Denis Lancini. 
Sono già andate in scena, 
rispettivamente il 3 ed il 10 
ottobre, le rappresentazioni 
“La bella Rosalinda“ della 
compagnia dialettale Del bel 
rider e “El veciasì dei sol-
fanèi“ della compagnia tea-

Chei de San Brencat

trale “Chei del cò de ché e 
chei del cò de là“.
L'ultimo appuntamento da 
programma è per il 17 otto-
bre con “El fantasma della 
marchesa del bösc leat“ del-
la compagnia Chei de San 
Brencat.
Appuntamento dunque pres-
so il teatro dell'oratorio di 
via Trento a San Pancrazio; 
ingresso offerta libera. 
n

Tre date per la rassegna 
che porta in teatro il dialetto
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Gli imprenditori italiani, per 
avere giustizia in una causa 
civile, devono aspettare in 
media 1.185 giorni (3 anni 
e 1 mese). I loro colleghi nel 
resto d’Europa impiegano 
meno della metà: 544 gior-
ni. 
Nella classifica europea per 
la lentezza della giustizia 
civile ci supera soltanto la 
Grecia con i suoi 1.300 gior-
ni per chiudere una contro-
versia in tribunale. 
E le lunghe attese nelle 
aule giudiziarie costano 
alle imprese italiane 1.032 
milioni di euro l’anno. 
«L’efficienza della giustizia 
civile è un fattore determi-
nante per l’attività delle im-
prese e per le condizioni di 
sviluppo del Paese. 
La decisione del Governo di 
affrontare il problema dei ri-
tardi del nostro sistema giu-
diziario – sottolinea Eugenio 
Massetti, presidente di Con-
fartigianato Imprese Unio-
ne di Brescia e Lombardia 
- è una scelta sollecitata da 
tempo da Confartigianato. 
Le imprese devono poter 
contare su certezza e rapidi-
tà della giustizia civile. 
Ne va della loro competitivi-
tà. 
A Brescia in media, 818 
giorni per chiudere un proce-

dimento civile». 
Oggi, in Italia, se la durata 
media per un procedimento 
civile supera i 3 anni, per 
definire una procedura falli-
mentare si arriva addirittu-
ra a 2.566 giorni (7 anni). 
Inoltre, i tempi per chiudere 
una causa sono molto diver-

I ritardi della Giustizia pesano sulle imprese

si nel Paese. 
Le attese più lunghe per un 
procedimento civile presso 
il Tribunale ordinario si regi-
strano nel distretto di Mes-
sina con 1.992 giorni, se-
guito da Salerno con 1.919 
giorni, Potenza con 1.831 
giorni, Catanzaro con 1.703 

Il Presidente Eugenio Massetti: “La giustizia-lumaca costa alle imprese 
1 miliardo l’anno, ma con la mediazione si evita il processo”

Il Presidente di Confartigianato Brescia e Lombardia 
Eugenio Massetti

 CONFARTIGIANATO

giorni e Bari con 1.484 gior-
ni. 
I tempi più brevi si rilevano 
nel distretto di Trento con 
601 giorni, seguito da Trie-
ste con 656 giorni, Torino 
(666 giorni), Milano (739 
giorni) e Brescia  (818 gior-
ni). 
Ma una soluzione c’è: da 
circa un anno infatti, con il 
«Decreto del fare», è stato 
reintrodotto l’obbligo della 
mediazione civile per risol-
vere le controversie su diritti 
reali, successioni ereditarie, 
divisioni, patti di famiglia, 
locazioni, comodati, affitti di 
aziende liti in materia di con-
dominio, contratti assicurati-
vi, quelli bancari e finanziari 
e tanto altro. 
Se si tiene conto del perdita 
di tempo e di denaro - con-
ferma il presidente di Con-
fartigianato Eugenio Mas-
setti - anche per le imprese 
è meglio trovare un accordo 
con la mediazione piuttosto 
che andare davanti al giudi-
ce». 
Forte di questa convinzione 
l’associazione di imprese 
guidata da Eugenio Masset-
ti dallo scorso novembre ha 
attivato nella propria sede 
di via Orzinuovi a Brescia 
uno sportello specializza-
to appunto nell’attività di 
conciliazione tra le parti. 
Con il vincolo della media-
zione inserito negli accordi 
commerciali diventa così 
più semplice recuperare un 
credito non pagato. 
n

Serata speciale per i coscritti 
della classe di ferro 1948. Si 
terrà sabato 25 ottobre pres-
so il ristorante La Quaglia a 
Palazzolo, con un programma 
che si apre alle 20 con la 
cena e si chiuderà con una 
serata spensierata tra musi-

Festa classe 1948
ca e balli. Per partecipare è 
necessario prenotarsi chia-
mando Dossi al 348366812, 
Faletti al 3355320667 e Ma-
nessi allo 030733208, Bar 
Marini. 
La quota di partecipazione è 
di 30 euro. n

 Lettera al Direttore

Caro Direttore, 
non so se sia da record, 
ma a Palazzolo è cresciuto 
nel mio orto 
un mega zucchino trombetta 
di 125 centimetri.
Grazie,  un caro saluto 
Roberto Calabria

La festa dell’Aido

Domenica 19 ottobre l’Aido 
di Palazzolo, in collaborazione 
con la sezione provinciale “L. 
Astori” di Brescia, organizza 
nella nostra città un incon-
tro aperto a tutti i tesserati 
dell’associazione. Il program-
ma della giornata prevede alle 
8,30 presso l’Auditorium S. Fe-
dele l’accoglienza e la registra-
zione dei partecipanti, alle 9 le 
autorità cittadine saluteranno i 
presenti e si terrà una cerimo-
nia per ricordare i donatori e 
ringraziare i loro famigliari. Alle 
10,30 i partecipanti in corteo 

In programma il 19 ottobre

lasceranno l’Auditorium S. Fe-
dele per raggiungere la Parroc-
chia di Santa Maria Assunta e 
partecipare alla S. Messa, che 
verrà celebrata alle 11. Al ter-
mine della funzione i tesserati 
dell’Aido si muoveranno verto 
il Palafiera di piazzale Kennedy, 
dove a partire dalle 12,30 si 
terrà il pranzo dell’Aido. 
Per maggiori informazioni è 
possibile chiamare la segreta-
ria dell’Aido di Palazzolo Maria 
Luisa Belotti al 3347251384 
o Giovanni Roncadori al 
3381877218. n
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di sé anche le due biciclette, 
con annessi borsoni di primo 
soccorso, donate dalla famiglia 
Genocchio e utilizzate per la 
prima volta quest’estate per gli 
interventi di emergenza a Iseo 
e Clusane. 
Dalle 15.00 il programma del-
la giornata è entrato nel vivo. 
Presso gli stand gestiti dalle 
varie componenti del Comitato 
si sono tenute dimostrazioni 
riguardanti le varie attività di 
competenza svolte dall’Asso-
ciazione umanitaria palazzole-
se: dalla protezione civile alle 
donazioni di sangue, dal primo 
soccorso alla disostruzione 
delle vie aeree, dalle attività 
sociali a quelle del Gruppo gio-
vani. Spazio anche ai più piccoli 
con giochi, trucchi e palloncini 
a cura degli animatori dei Vo-
lontari del Soccorso della Cri. 
Alle 16.00, in collaborazione 
con i Vigili del Fuoco Volonta-
ri di Palazzolo, si è svolta una 
simulazione d’intervento su un 
incidente stradale. 
Un’autopompa e due ambu-
lanze sono così intervenute a 
sirene spiegate sul piazzale 

gremito di gente. Sul posto una 
macchina e una moto inciden-
tate con due feriti gravi, truccati 
ad arte dagli specialisti della 
Cri. 
Le numerose  persone presenti 
hanno così potuto assistere dal 
vivo alle laboriose fasi di soc-
corso eseguite in perfetta sin-
tonia dai pompieri e dai militi 
delle due ambulanze. 
Alle 18.00 invece via libera alla 
musica e al divertimento con 
un happy hour aperto a tutti. 
Moltissimi i panini, le bibite e 
gli aperitivi offerti agli interve-
nuti rimasti sino a sera inoltra-
ta in compagnia dei volontari 
della Cri. 
Una specie di abbraccio solida-
le tra la gente e queste perso-
ne, che ogni giorno dedicano 
parte del proprio tempo libero 
per assistere ed aiutare il pros-
simo. 
Da segnalare un gradito fuori 
programma con l’arrivo al cam-
po della Croce Rossa di Luisa e 
Sara Corna. Le famose sorelle 
di Palazzolo si sono intrattenu-
te a lungo con i  ragazzi di Belo-
metti, indossando la maglietta 
commemorativa del centenario 

Alcuni volontari della Croce Rossa Palazzolese

¬¬ dalla pag. 1 - 100 anni...

una simile solerzia si giustifica 
anche per l’intraprendenza che 
caratterizzava Palazzolo proprio 
in quegli anni in cui era al mas-
simo della sua importanza, 
come testificano la costruzione 
della torre, del Teatro Sociale e 
tutta la sua fiorente industria, 
che la fece ritenere la “piccola 
Manchester bresciana”. 
Quel grande sacerdote ogni 
anno portava dalla grotta di 
Lourdes l’acqua miracolosa 
che poi distribuiva ai suoi ma-
lati gravi e volle che il tempio 
fosse sempre allietato dai canti 
delle orfanelle ospitate nell’at-
tiguo orfanotrofio:mi sembra 
opportuno prendere spunto 
da questi fatti significativi per 
ricordare questo edificio che, 
insieme agli altri due annessi, 
testimonia la generosa azione 
di quei due sacerdoti dell’800 
di cui parlerò di seguito e di tut-
te le suore che hanno operato 
ed operano tuttora nel campo 
socio-educativo di Palazzolo. 
L’edificio che ora ospita le 
scuole delle Ancelle della Ca-
rità venne ammodernato me-
diante completa ricostruzione 
intorno agli anni ‘70, sulle mu-
rature del precedente “Conven-
tino” che dal 1855 fu il grande 
Orfanotrofio ed Oratorio Femmi-
nile di Palazzolo: esso fu sede 
anche della scuola elementare 
con l’annesso teatro e dello 
storico asilo, antesignano de-
gli attuali asili nido e scuole 
materne, accogliente nel pri-
mo ‘900 i figli degli operai che 
prestavano numerosi la loro 
opera nelle varie fabbriche. L’i-
stituzione, voluta dall’allora Ar-
ciprete don Giuseppe Bettinelli 
a sostegno delle giovanette 
superstiti del colera, rimaste 
orfane, coagulò la comunità in 
un atto di generosità, che ne 
consentì l’avvio in un edificio 
già esistente, dando il ruolo 

di “mamma” ed educatrice a 
quella “Catterina Gorini”, gio-
vane insegnante, insignita poi 
di medaglia d’oro per merito 
filantropico nel 1868: la nobi-
le iniziativa fu poi sostenuta e 
continuata da don Cremona e 
dalle suore “Ancelle della Ca-
rità”. 
Come se non bastassero l’e-
sistenza della chiesa e dell’or-
fanotrofio, don Cremona nel 
1896 eresse all’ombra del 
Santuario l’ospizio di carità in 
grado di accogliere gli inabili 
al lavoro ed ogni altra perso-
na sofferente. E’ ed è sempre 
stata grande la devozione con 
cui i palazzolesi frequentano la 
chiesa, sia per il culto della Ma-
donna, ma anche per l’intimità 
che l’edificio trasmette, grazie 
alle sue ridotte dimensioni, alla 
grazia ed alla armonia del suo 
interno con l’altare dell’abside, 
con tutte le decorazioni esi-
stenti e con il fascino che la 
piccola grotta riesce ad 
esercitare sul visitatore e 
sui fedeli. 
Ma certo è anche la ri-
proposizione dell’archi-
tettura gotica con la sua 
tensione verso l’alto che 
contribuisce ad un afflato 
religioso in grado di com-
muovere e di coinvolgere 
nel raccoglimento e nel-
la meditazione, insieme 
all’immagine che l’edificio 
riesce a trasmettere an-
che all’esterno con quel 
suo stagliarsi fra i tetti 
del centro storico. 
Lo fanno apprezzare le 
sue proporzioni equilibra-
te ed armoniose, come 
pure lo slancio con cui il 
campanile ed i pinnacoli 
chiudono esteticamente 
la facciata, caratterizzata 
da altrettanti pinnacoli, 
dal rosone e dalle varie 
nicchie ed aperture scan-
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dite dalle colonnine con i picco-
li capitelli corinzi.
Quando, nel 1984 , con il re-
stauratore Albini eseguimmo il 
restauro, provammo un senso 
di soddisfazione diverso da 
quello che si prova normalmen-
te in occasione di restauri an-
che di edifici di maggior pregio 
architettonico, proprio perché 
contribuivamo con entusiasmo 
e con la stessa generosità dei 
tanti fedeli all’abbellimento di 
questo monumento così parti-
colare e che abbisogna tuttora 
di ulteriori interventi di manu-
tenzione, in grado di ridargli 
quella dignitosa e tanto vene-
rata veste che lo ha sempre 
caratterizzato. 
Ma dobbiamo tener conto che 
la Palazzolo dei nostri giorni 
celebra i suoi 60 anni di città 
all’insegna delle lumache e 
quindi non sono più i tempi di 
don Cremona! 
n

e prestandosi con molta dispo-
nibilità ai flash dei fotografi uf-
ficiali e degli stessi volontari. 
Grande la soddisfazione di Fau-
stino Belometti e dei suoi più 
stretti collaboratori. “ Con que-
sta nostra uscita – ha commen-
tato il presidente del Comitato 
– ci eravamo posti due obiettivi 
ben precisi. Far conoscere da 
vicino le molteplici attività che i 
nostri associati svolgono su un 
territorio che va dal Tonale sin 
giù nella Bassa Bresciana. 
E diffondere tra la gente la cul-
tura dell’emergenza e del primo 
soccorso. Vista la risposta del-
la popolazione possiamo dire 
di essere davvero soddisfatti e 
contenti per i risultati ottenuti”. 
Venerdì  19 settembre nella 
sede della Croce Rossa di via 
Golgi  si è poi tenuta la presen-
tazione del nuovo corso di edu-
cazione sanitaria, diviso in tre 
diversi moduli. Una cinquantina  
le persone intervenute alla se-
rata che poi, da ottobre a mag-
gio, parteciperanno alle lezioni 
teorico-pratiche tenute dagli 
istruttori e dai medici della Cri 
e del 118. n

COLOGNE. Si è conclusa 
con tempistiche record 
la pratica d’indennizzo 
della famiglia Angoli.
A testimoniarlo è la si-
gnora Antonia, che ha 
subito un pauroso rogo 
in centro storico a Colo-
gne. 
La sera del 1° agosto la 
sua casa è andata im-
provvisamente a fuoco, 
oggetto di un rogo bru-
tale. 
Tutto è accaduto verso 
le 21. 
Un’esperienza traumati-
ca a cui tuttavia ha fatto 
fronte in modo superbo 
la compagnia assicura-
tiva. 
La titolare dell’immobi-
le ha infatti ricevuto in 
agosto l’indennizzo pari 
a € 75.000,00 a seguito 
dei danni provocati dalle 
fiamme.
A far scaturire il rogo, 
probabilmente, è stata 
la vettura parcheggiata 
sul retro della casa: per 
cause ancora da com-
prendere, sono scaturite 
fiamme che in pochi mi-
nuti hanno avvolto gran 
parte del fabbricato.
Scene terribili per i pro-
prietari ma anche per i 
vigili del fuoco che sul 
posto sono intervenuti 
con due mezzi provenien-
ti da Palazzolo sull’Oglio 
e due da Chiari. 
Egregio il lavoro dei pom-
pieri che hanno arginato 
fuoco e danni, evitando 

che potesse aumenta-
re esponenzialmente la 
conta dei danni. 
Una volta spento il rogo, 
la signora Angoli ha con-
tattato subito l’agenzia 
Grassi & Sabbadini per 
istruire le pratiche relati-
ve al sinistro e ottenere 
così anche l’indennizzo. 
Un’operazione, questa, 
che grazie alla profes-
sionalità dimostrata da-
gli agenti Maurizio Sab-
badini e Angelo Grassi, 
ma anche grazie all’effi-
cienza della Compagnia 
assicurativa RSA
è andata in porto in tem-
pi record, così che nella 
mattina del 29 agosto, 
verso mezzogiorno, la 
signora Angoli ha potuto 
recarsi presso l’Agenzia 
per ritirare direttamente 

Risarciti in soli 20 giorni grazie a RSA e all’agenzia Grassi & Sabbadini

in sede a Cologne l’as-
segno di 75 mila euro, in 
presenza del liquidatore 
della Compagnia RSA. 
La signora ha dichiarato 
che “grazie alla tempe-
stiva liquidazione riusci-
rà ad affrontare serena-
mente tutte le opere di 
rifacimento del fabbrica-
to danneggiato”.
Inutile dire che tutta la 
famiglia ha rivolto un 
ringraziamento caloro-
so agli Agenti  Mauri-
zio Sabbadini e Angelo 
Grassi: ne sono state 
apprezzate serietà, pro-
fessionalità e tempe-
stività nella gestione di 
una pratica costosa e 
delicata, spesso oggetto 
di lungaggini burocrati-
che. 
n

 Spazio autogestito

E’ stata ultimata in tempi record, con la consegna dell’assegno, la liquidazione del terribile rogo in Franciacorta

La sera del primo agosto un incendio ha devastato un’abitazione in centro a Cologne

Grassi e Sabbadini è un’Agenzia plu-
rimandataria di Assicurazioni che gra-
zie alla lunga e consolidata esperien-
za, alla professionalità degli agenti e 
dei collaboratori, opera da più di qua-
ranta anni nel settore assicurativo e 
previdenziale. Collabora con primarie 
compagnie assicurative, sia di livello 
nazionale che internazionale.
Offre molteplici prodotti e servizi assi-

curativi, validi e capaci di apprendere 
e soddisfare i reali bisogni della clien-
tela. Il tutto da sempre abbinato da 
un’efficiente organizzazione interna, 
tecnologicamente e costantemente 
aggiornata, e a una professionalità 
manifestatasi ancora una volta in 
modo concreto nella gestione dell’in-
cendio di Cascina Pace.
n

Assicurazioni e previdenza da oltre 40 anni 

La chiesa di Don Cremona
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Le Ricette della Luciana

Manzo all’olio

Dose per 4 persone
Circa 900 gr. di “cappello di 
prete” di manzo
2/3 filetti di acciughe sotto sale 
1 bicchiere di olio
2 bicchieri di acqua calda
1 cucchiaio di pan grattugiato
1 cucchiaio di grana grattugiato
Poca farina bianca
1 spicchio di aglio, 1 dado, sale
In una casseruola stretta mette-
re poco olio, 1 spicchio d’aglio 
schiacciato e le acciughe; mette-
re su fuoco basso e far rosolare 
quindi porre il pezzo di carne leg-
germente infarinato e girarlo per 
pochi minuti. Aggiungere acqua 

calda, sale, dado, il resto dell’o-
lio; coprire e cuocere a fuoco 
lento per circa 2 ore.
E’ importante che la carne 
rimanga sommersa più possi-
bile. Una volta cotta, tagliare 
la carne su un tagliere a fette 
non troppo sottili. Aggiungere 
al fondo di cottura il pane e il 
formaggio e versare il tutto in 
una larga padella; adagiare le 
fette di carne e irrorarle con l’in-
tingolo ottenuto. Rimettere sul 
fuoco basso per qualche minuto 
e servire con polenta calda. Il 
risultato è migliore se la carne 
è stata cotta il giorno prima. n

scorreva accanto alla Via XX 
settembre. Dall’osservatorio 
privilegiato delle finestre della 
mia classe, sistemata nell’e-
dificio di Via Galignani, potevo 
osservare l’imponente sequen-
za dei fabbricati dello stabi-
limento sorto nel 1875 sulle 
aree già occupate dai molini. 
Così ho assistito, dal 1958 in 
avanti, allo loro demolizione. 
“E’ noto, si legge in una rela-
zione della Giunta Comunale 
del 1884, che la NK acquistò 
in varie riprese tutti i piccoli 
fabbricati, macine e molini, 
che esistevano a nord  dello 
stabilimento e aveva preso 
accordi colla ditta Francesco 
Nulli per il ritiro della ruota che 
serviva ad animare una parte 
della sua fabbrica di pellami. 
Col completamento di tali ac-
quisti la predetta ditta Schmidt 
e Niggeler si crede di essere 
entrata in  possesso di quella 
proprietà non solo, ma anche 
di essere diventata padrona 
assoluta di tutto il canale che 
fiancheggia, in linea di matti-
na, il suo stabilimento, ciò che 
francamente ha il coraggio di 
affermare coll’ultima sua let-
tera del 4 andante di cui vi si 
darà lettura. 
Niente meno che in quella let-
tera si rifiuta assolutamente 
di ottemperare a qualunque 
ingiunzione ad essa avesse 
a pervenire da questa Giunta 
Municipale, la quale invece, 
per dire il vero, avea in pas-
sato ottenuto di fare demolire 
alcune arginature, che si eleva-
vano al di sopra del livello ordi-
nario del fiume, a salvaguardia 
dei diritti dei terzi”.
Per salvaguardare tali diritti il 
Comune si avvale del parere 
di tecnici di fiducia e ”nel caso 
venisse assicurata la Giunta 
stessa di avere diritto di met-
tere il canale allo stato primi-

tivo, di purgarlo di immondizie 
e di togliere tutti gli ostacoli 
che stanno a danno d’altri pro-
cedere possa a quegli atti che 
valgano a richiamare al dovere 
chi abusa di una posizione a 
tutto suo vantaggio… 
A provarvi finalmente l’incoe-
renza del procedere della più 
volte citata ditta, giovi anche 
farvi osservare che la stessa 
per non essere forzata a cu-
rare il vaso, si offrì a stabilire 
sulla sponda del canale a mat-
tina di proprietà provinciale, 
una piccola pompa dalla quale 
potesse essere da chicches-
sia estratta l’acqua potabile. 
”Ma così non avvenne. Per 
capire  a fondo questa lunga 
vertenza, che si concluderà nel 
1884, va precisato che la NK 
aveva bisogno di molta forza 
motrice per lo stabilimento e 
cercava di otturare tutti gli sca-
richi a fiume per concentrare 
tutto il volume d’acqua all’u-
scita del ramo nel fiume Oglio. 
Quando, per motivi di concen-
trazione della produzione, la 
NK potenzia lo stabilimento di 
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Il ramo dei molini negli anni Cinquanta

Capriolo e  inizia la demolizio-
ne dei fabbricati di Palazzolo, 
scarica nel canale tutto il ma-
teriale, nella convinzione che 
anche quel sedime sia di sua 
proprietà. 
Sappiamo poi come è andata 
a finire. 

Interviene il demanio a rivendi-
care la proprietà del canale ed 
il Comune acquisterà l’area già 
occupata dello stabilimento. 
Solo nel maggio di quest’anno 
il demanio cederà gratuitamen-
te al Comune l’area del ram. 
n

Ad inizio settembre è scomparso all’età di 83 anni
 don Antonio Tonoletti, per 33 anni parroco di S. Pancrazio. 

Un vero e proprio fulmine a ciel sereno, la notizia ha sorpreso
 ed amareggiato i suoi vecchi parrocchiani 

che avevano conosciuto don Antonio nei suoi anni 
a S. Pancrazio, aveva lasciato infatti la parrocchia palazzolese 

nel 2008. Negli anni in cui ha guidato la parrocchia 
della borgata di Palazzolo, don Antonio è sempre stato

 conosciuto e stimato per le sue qualità umane, 
la profondità della sua fede e del suo esempio di vita cristiana

 Lutto
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Il gruppo dei campanari della nostra città

Aspettando che cada 
sulla testa di un bimbo…?
 Un palo di divieto 
appoggiato così 
a un muro di cinta 
sul piazzale Stazione 

Dopo il successo delle prece-
denti edizioni, con la ripresa 
dell’anno scolastico, la Se-
zione Ragazzi della Biblioteca 
Civica “G.U. Lanfranchi”, in 
collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale, ripropone 
diversi incontri dedicati ai più 
piccoli con l’ormai celebre per-
sonaggio “Lupis” (ideato dalla 
bibliotecaria Tamara Cittadini), 
accompagnato quest’anno dal 
pirata Barbanera. 
Il programma di questa terza 
edizione propone nella sua pri-
ma parte, da ottobre a dicem-
bre, alcuni eventi tradizionali e 
attesi, come le letture animate 
del sabato mattina, ma anche 
laboratori, gite “fuoriporta” e 
spettacoli ludico-didattici.
Il debutto è stato sabato 4 ot-
tobre, quando, nell’ambito del-
la rassegna “Nelle terre dell’O-
vest – Ad Ovest del gusto”, la 
cooperativa sociale AREA ha 
offerto occasioni di svago e 

Lupis a «caccia» di bambini
Torna in biblioteca l’amato personaggio

divertimento per i più piccoli 
con “Ronzinante, la ludoteca 
vagante”.
Sabato 18 ottobre, invece, tut-
ti i bambini saranno invitati a 
Cologne, per partecipare ad 
un’allegra castagnata in com-
pagnia (il ritrovo è alle 14.00 
in Biblioteca e i bambini do-
vranno essere accompagnati 
da un adulto. Per informazio-
ni si può chiamare il numero 
3490918875). 
Sabato 15 novembre i Vigili del 
Fuoco incontreranno i bambini 
nel cortile della Biblioteca a 
partire dalle 10.00. 
Sabato 20 dicembre, sempre 
alle 10.00, invece, è in pro-
gramma lo spettacolo del mago 
Jacopo da Brescia, che promet-
te di far tornare tutti bambini in 
un... Abracadabra. 
Le letture animate, tutte alle 
ore 10.00 in Biblioteca, sono 
in calendario sabato 25 otto-
bre (“Pirati e Piratesse” a cura 
dell’Associazione Teatro Flau-
toMagico), sabato 22 novem-

bre (“A scuola di pirati” con 
le volontarie di Arcobalibro) e 
sabato 6 dicembre (“Il baule di 
Natale”, ancora a cura dell’As-
sociazione Teatro FlautoMagi-
co). 
“Si tratta di un percorso ricco 
di appuntamenti che offrono a 
bambini e genitori l’occasione 
per scoprire la nostra Biblio-
teca e per farsi coinvolgere in 
attività in grado di trasformare 
i libri e lo stare insieme in inte-
ressanti avventure – sottolinea 
l’assessore alla cultura del Co-
mune di Palazzolo sull’Oglio, 
Gianmarco Cossandi - . 
L’idea alla base di questi ap-
puntamenti per bambini (e ge-
nitori) è quella di sviluppare la 
natura della Biblioteca come 
luogo di incontro, di relazione, 
di aggregazione e di scoperta 
per ridere, emozionarsi e rico-
noscersi nelle piccole e grandi 
avventure vissute”. 
Tutti gli eventi saranno a parte-
cipazione libera e gratuita. 
n

di Giannino Penna

Successo di visite al filatelico

In occasione della 24ma festa 
di Mura, il Circolo Filatelico e 
Numismatico Palazzolese, ha 
proposto, nel salone Bordo-
gna della Fondazione Cicogna 
Rampana, una interessante 
mostra, filatelico – numismati-
ca intitolata “I due Papi” dedi-
cata ai santi Giovanni XXIII e 
Giovanni Paolo II. 
Non è mancata una sezio-
ne dedicata al nostro grande 
papa bresciano Paolo VI, che il 
19 ottobre sarà beatificato in 
Vaticano. 
I diversi visitatori hanno potuto 
ammirare, abbinati ai franco-
bolli ed alle monete, documen-
ti, annulli e fotografie illustranti 

i vari viaggi, gli infiniti incontri 
con personaggi di tutto il mon-
do e le tappe più importanti di 
questo grande Pontefice. 
Nella giornata di sabato 20 
settembre all’inaugurazione 
hanno presenziato il Sindaco 
e l’Assessore alla pubblica 
istruzione e i rappresentanti 
delle Poste Italiane, che han-
no posto un annullo specia-
le su cartoline e francobolli 
emessi appositamente per 
questi importanti avvenimenti. 
Il Sindaco Gabriele Zanni ha 
sottolineato l’importanza dei 
personaggi rappresentati e la 
preziosità culturale della mo-
stra. Il presidente del circolo 

I visitatori della mostra filatelica

La pergamena 
con l’atto di nascita 

di Papa Paolo VI 

La classe 1934 ha festeggiato 80 anni

 Cartolina

con soddisfazione ha ringra-
ziato le autorità intervenute, 
ha ricordato che sono in pre-
parazione le buste per la se-
rie «Fatti di casa nostra»; i 50 
anni dell’istituzione della bi-
blioteca e i cent’anni di fonda-
zione locale del sottocomitato 
della C.R.I.  
Ha inoltre evidenziato lo sfor-
zo fatto dei soci del circolo 
nella ricerca storica, non solo 
filatelica e numismatica, che 
ancora una volta hanno messo 
a disposizione a tutta la citta-
dinanza.

Presidente del Circolo Filatelico

Piergiorgio Marini

La mostra è stata dedicata ai Papi Giovanni XXIII, 
Giovanni Paolo II ed al bresciano Paolo VI




